
November 12, 2020

L’asso nella manica di Trump. Intervista a Fulvio
Grimaldi

comedonchisciotte.org/intervista-fulvio-grimaldi-elezioni-usa-truccate-la-deriva-della-sinistra-linganno-del-covid/

In un’epoca in cui fare i giornalisti è un po’ come fare le puttane, ospitiamo un
giornalista di un’altra epoca, un uomo dalla schiena dritta che, dopo aver attraversato il
Novecento in qualità di testimone oculare di guerre, rivoluzioni, tragedie e commedie,
ha preservato la sua integrità e per questo si è fatto molti nemici, soprattutto a sinistra,
all’interno di quel mondo in cui ha sempre coerentemente militato.

Dopo aver trattato delle elezioni americane e delle carte che potrà giocare Trump nei
prossimi giorni, è stato dunque doveroso chiedere a Fulvio come mai un uomo di
sinistra come lui sostenga il presidente uscente; la sua risposta è stata eloquente, ma
non esaustiva: ne riparleremo.

Alla fine abbiamo pure affrontato la questione delle questioni, e ci mancherebbe altro:
oltre al lavoro quotidiano sul suo blog Mondocane  per un’informazione dissidente
sull’affaire covid, Fulvio Grimaldi ha di recente dato alle stampe, per Zambon Editore, 
un interessante saggio dal titolo Cambiare il mondo con un virus. Geopolitica di
un’infezione.

E questo è solo l’inizio: presto avremo il piacere di ospitare di nuovo il nostro
Giornalista, per approfondire proprio quello spunto fecondo che scaturisce dalla
domanda citata sopra: come ha fatto la sinistra italiana a diventare la cloaca che è oggi?

A risentirci sugli schermi del dissenso.
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Watch Video At: https://youtu.be/O5QHoe-3U28

Fulvio Grimaldi è un giornalista e documentarista che ha lavorato per quindici anni in
RAI, soprattutto come inviato di guerra per il tg3 (l’allora “Tele Kabul”), dimettendosi
nel 1999 per manifestare il suo dissenso contro i bombardamenti Nato alla Serbia di
Milosevic. In precedenza aveva lavorato per la BBC a Londra, per Paese Sera e per il
quotidiano Lotta Continua, da lui diretto dal 1972 al 1975;
oggi è curatore del blog Mondocane.Fra le sue opere,
ricordiamo Mondocane. Serbi, bassotti, Saddam e
Bertinotti (Kaos edizioni, 2004), Mamma ho perso la
sinistra, (Malatempora, 2008) ed il recente e già citato
Cambiare il mondo con un virus. Geopolitica di
un’infezione; fra i tanti docufilm di cui ha curato la
realizzazione, segnaliamo Cuba, el camino del sol, Un
deserto chiamato Pace – Fulvio Grimaldi nell’Iraq sotto
attacco e Maledetta Primavera. Arabi tra rivoluzioni,
controrivoluzioni e guerre NATO.
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Colpo di Stato: “presidente” prima di essere
presidente COSA CI SUCCEDERA’: TRIONFO DEL
COVID, PIU’ GUERRE, VITA DA REMOTO,
SORVEGLIANZA TOTALE, CULTURA FORTNITE ---- Il
“Biden Pride” delle presstitute ---- e il Covid danese ci
avverte: intanto ammazziamo 13 milioni di visoni
“positivi”

fulviogrimaldi.blogspot.com/2020/11/colpo-di-stato-presidente-prima-di.html

 

“Joe Biden non è stato certificato come vincitore di alcuno stato, per non parlare di
nessuno degli stati altamente contesi che si sono indirizzati verso i riconteggi
obbligatori, o stati in cui la nostra campagna elettorale ha valide contestazioni legali
che potrebbero determinare il vincitore finale. I voti legali decidono chi è presidente,
non i media. Rimane sconvolgente il fatto che la campagna di Biden si rifiuti di
accettare questo principio di base e voglia che le schede vengano contate anche se
fraudolente, fabbricate, o spedite da elettori non eleggibili o deceduti. Allora, cosa
nasconde Biden? Non mi darò pace finché il popolo americano non avrà il conteggio
dei voti onesto che merita e che la Democrazia esige”.

(Donald J. Trump, presidente degli Stati Uniti)

 

Elezioni USA, il pre-giudizio che crea i fatti
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Biden vede la Madonna, patrona dei golpe

A dispetto di fanfare, cimbali, tamburi e turiboli, con cui inservienti politici e giornalisti
di piacere celebrano la vittoria del pupazzo dei mandanti delle guerre armate e di quelle
sanitarie, la questione è tutt’altro che chiusa. La tengono spalancata nei cinque Stati
decisivi un black out notturno, quando Trump era ovunque in testa, una ripresa dei
conteggi con la valanga di voti postali (grazie Covid!) sopraggiunti, spesso con timbro
postale post-datato per farli rientrare nella legalità del 3 novembre; le testimonianze di
abusi eclatanti, come l’esclusione dai seggi degli osservatori repubblicani, le malefatte in
tutto il paese dei “facilitatori” democratici per far arrivare il voto postale a quei 100
milioni mai visti prima, e soprattutto, in diversi casi, il surreale successivo 100% dei voti
a Biden e zero a Trump. Ce ne vorranno di procedimenti giudiziari, prima che le
celebrazioni dei sicofanti abbiano un qualche conforto istituzionale. Nel frattempo si
godano la loro estasi i Pulitzer della nostra informazione: Giannini: “E’ giunta la
liberazione!” E, blasfemo,”Il 25 aprile dell’America e del mondo”, Feltri (Bilderberg e
“Domani”): “Cambiano davvero le nostre vite!” ; Riotta: “Beato il paese che ha
un'élite di 75 milioni di elettori”.  E poi i  Molinari, Serra, Fontana, Gruber...
Gentiloni li ha superato tutti: “Mi sono abbracciato da solo”. E ha trovato il nulla.

.L’ISPI traduce il programma dei padrini di Biden
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Se il gruppo di neocon sociocidi dovesse
riuscire a radicarsi nella Casa Bianca, a
seguito di sentenza, o di tumulti e violenze
del tipo di quelle visti nel pre-elezioni, ma
forsennatamente maggiorate, portate a
pretesto per un intervento militare, per noi
sarebbe un potenziamento dell’indirizzo
globale che Trump ha cercato di rallentare,
senza troppo riuscirci. L’ISPI, Istituto di
Studi di Politica Internazionale, una
dependance dei Think Tank del Deep State,
ci elenca alcuni degli sviluppi che ci
riguardano. Ci possiamo fidare, le sue fonti
sono credibili.

l’ISPI nell’antichità

Dice Biden: “Riunire la banda” per superare vecchie tensioni con gli europei. In
linguaggio non orwelliano, significa ricondurre l’Europa all’ordine, far evaporare i sogni
di autonomia franco-tedeschi, gli affari con Russia (North Stream), Iran, Cina e pussa
via all’esercito europeo. Per l’ISPI significa “ripristinare la leadership americana” dopo
anni di deleterio “isolazionismo degli USA”. Avendo Biden ripetutamente raffigurato la
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Russia come “la minaccia più grande alla sicurezza della Comunità Internazionale”,
verremo tutti arruolati in una guerra fredda-calda contro Mosca senza precedenti. Ne
usciranno nuovi, infiniti Russiagate contro chiunque si opponga. L’ISPI:

“Fare quadrato contro Mosca, ricompattare la NATO contro vecchi e nuovi
autoritarismi”…. Dopo aver fatto 30, con Biden l’Alleanza atlantica spera di fare
anche di più (Kosovo, Georgia, Ucraina, America Latina)… Ritrovare quella leadership
e quella guida (sinonimi che si rafforzano a vicenda) di cui ha bisogno dopo quattro
anni in cui si è persino messa in dubbio la sua stessa ragion d’essere”. Conclude
l’Istituto amerikkkano. “La sfida più grande sarà far riprendere agli Stati Uniti il ruolo
che hanno sempre svolto (?). Con Biden, gli USA vanno in cerca del loro antico
splendore, guidare il mondo. E guai a noi se non faremo una scelta di campo decisa”.
E questo viene descritto come “il nostro più autorevole centro nazionale di geopolitica”!

In ogni caso, l’anticipazione è corretta: far quadrato contro Mosca vuol dire
accentuato assedio Nato, propagandistico e terrorista, a Mosca,
incominciando con l’assalto all’Iran e intensificazione dell’attacco USA-
ISIS-Turchia a Siria e Iraq. 
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Siria 2019, Germania 1945, sempre gli stessi.

A la guerre, comme à la guerre, comme à la guerre…

Potenziamento dell’intervento militare in altre parti del mondo, Yemen,
Somalia, Africa. Destabilizzazione di paesi non conformi, a partire da
Algeria e Filippine. Tentativo di rompere ogni intesa Russia-Cina e
promuovere l’interesse, comune a Washington e Pechino, per un mondo
farmadigitale High Tech che si imponga attraverso autoritarismo sociale e
controllo sanitario.

C’è dell’altro. Biden è erede, sostenitore e promotore, da senatore e poi vicepresidente,
di tutte le nefandezze di Washington nell’era del biotecnofascismo imperialista, che
inizia con Reagan e raggiunge il suo picco con Bush, Clinton e Obama. Per quanto non
vada dato troppo rilievo alla sua persona, visto che non è che il bamboccio cartonato che
sta alla cosiddetta vice, Kamala Harris, e ai poteri predatori, esattamente come il Bush
minore stava al suo vice, Cheney, fiduciario primo di quei poteri.

Le élites nella nuova Santa Alleanza

5/11



Una coalizione globale delle élite criminali, dall’Iraq alla Jugoslavia, da Guantanamo
alle torture legalizzate CIA, dalla “querra” alla (con la) droga a quella al (con il)
terrorismo, dall’Osama dell’11/9 all’ Al Baghdadi dell’Isis, dall’Iraq a Libia e Siria, dallo
Yemen ai colpi di Stato e alle destabilizzazioni NED-Soros in Ucraina, Honduras e
dappertutto, dalle crisi fabbricate dal turbocapitalismo in danno ai subalterni, fino allo
strumento disumanizzante delle pandemie, lanciato sotto Obama con il primo tentativo
della febbre porcina nel 2009. Progetto delle stesse élite, ma allora sconfitto da una
maggioranza di medici non corrotti. Progetto transcontinentale per la sorveglianza e la
riduzione all’onanismo dell’essere transumano, con ogni rapporto interspecie solo da
remoto

 Gorgone con testa maschile mozzata

Ma quali lavoratori?  Viva le Minoranze!

Con la fazione Biden vedremo una risorgenza dei temi di distrazione di massa, che siano
massimamente divisivi in una società che, unita, rischia di sfuggire al controllo. Il
femminismo con le zanne, tipo Me Too e Non Una di Meno, che esultano per sorelle
come Hillary, o Lilli Gruber, condurrà a fondo la frammentazione sociale con la guerra
all’uomo in quanto tale. Né è l’anticipazione la statua di Luciano Garbati posta davanti
alla Corte Suprema di Manhattan. Una Gorgone che pietrifica chi la guarda e per la
quale noi ci aspettiamo che giunga presto un Perseo con il suo scudo riflettente.
Affiancate ad altre “minoranze” discriminate, riprenderanno vigore le campagne
LGBTQI, dei migranti, “disperati” votati a essere sbattuti qua e là, via da casa loro per
far posto alle multinazionali. Vittime, che non sanno di esserlo, delle tante dittature da
obliterare.

Quanto alla disoccupazione da eliminare, lo si farà eliminando i
disoccupati. Con i pensionati hanno già fatto un buon lavoro. E non ci sarà
più nessuno a mettere in discussione l’eliminazione del lavoro, della
scuola, dei circoli, dei negozi, dei medici in carne e ossa, del commercio, dei
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contadini, di una cultura, fatti da donne e uomini in carne e ossa. Ci
penseranno i logaritmi, i robot e i robotizzati. E tutto si vedrà su degli
schermi.  E’ il compito delle misure anti-Covid.

Le quali, poi, prepareranno con più impeto la rimozione, militarmente o con virus, degli
ostacoli al Nuovo Ordine Mondiale: chi insiste a lavorare, studiare, amare, comprare.
mangiare a contatto con altri, chiunque si riunisca, chiunque non prenda vaccini per
tutto, compreso per la inappetenza da McDonald’s, chiunque non si faccia controllare e
orientare dal chip identitario, chiunque rivendichi una nazionalità che non sia USA e,
ancora per un po’, tedesca, britannica o francese. Chiunque ricordi cosa c’era prima e
usi la parola “ritorno”, o normalità. Chiunque ci tenga alla famiglia di prima, di oggi e di
domani. Esecuzione immediata per chi osi digitare la parola “libertà”. S‘è già
sperimentato nella Grecia dei colonelli, quando "ἐλευθερία", “Elefteria”, la dovevamo
labializzare, o sussurrare coprendoci la bocca. E i cantanti nei locali dei resistenti
omettevano la parola nella canzone, creando un vuoto che gridava.

L’ordine di servizio della malavita organizzata ai suoi “giornalisti”
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Biden già presidente per “La Repubblica”

Per questo personaggio, che ricattava il governo ucraino perché non
processasse il figlio fellone e poi vendeva i suoi favori a oligarchi cinesi, ha
perso ogni compostezza, perfino linguistica, il nostro “quotidiano
comunista”. La sua pattuglia dei cantori del Deep State aveva salivato per la
serialkiller golpista Hillary (oggi in predicato di far parte della squadra di
Biden) e, poi, per le prodezze covidiane della cupola globale bio-tecno-fascista. Oggi,
altaleneggia tra orgasmo per il canditato presunto vincente e invettive da bassofondo al
“gangster” che si era permesso di “ ergersi contro le élite”,nel nome delle famigerati
plebi razziste, sovraniste, populiste: i “deplorables” di Killary. Cosa resta della
credibilità di questo quotidiano, cosa della sua pretesa ideologica, cosa della sua dignità
professionale?

Il male della banalità

Detto questo, per capire come vanno le cose del mondo, spesso bastano episodi, neanche
di portata cosmica, che, però, ne riassumono il succo, come il cacciatore di cardellini, o
chi deturpa l’ambiente con ecomostri, o guadagna avvelenando un fiume, esprime la
necrofagia degli attuali, e anche storici, strati “superiori” dell’umanità.

La mia esperienza giornalistica, dopo una trentina d’anni in un ambiente dagli alti e
bassi morali e professionali, registra nel decennio al TG3 due esempi particolarmente
emblematici della decadenza professionale nello status di chi, da informatore del
pubblico, si è fatto PR e pubblicitario alla corte del principe. Hanna Arendt, a proposito
del mini-processo di Norimberga celebrato da Israele a Eichmann, s’era inventata
l’improprio e perciò poi abusato lemme della “banalità del male”. Per quel giornalismo
impersonato da due mie colleghe in RAI, oggi collocate al vertice degli onori e del
prestigio, mosche cocchiere dell’atlanto-sionismo, si dovrebbe parlare piuttosto del
“male della banalità”.  Come se ne dovrebbe parlare a proposito dei predicozzi buonisti
del Bergoglio, che mettono la croce sulla prua delle corazzate imperiali.
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Se banalità significa parole vuote come gusci di noce e roboanti come tuoni senza
temporale, se banale deve essere chi si vale di rigoglio ruffiano e di deserto culturale, se
la banalità è retorica senza onestà e sta all’autenticità e alla sostanza come un selfie sta a
una foto di Robert Capa, quel giornalismo oggi è il male.

Sinistra e destra per me pari sono: due vedettes

Oggi, dalle posizioni guadagnate al servizio dei giochi di guerra con i loro milioni di
morti, vedi le due “colleghe” spargere rose sul cammino di un vegliardo rimbambito,
curato da una badante-sbirro, che entrambi si propongono di navigare – accelerare –
nella scia di un trio di predecessori manigoldi, Clinton-Bush-Obama e della loro politica
necrofora che ha fatto registrare un primato di crimini a livello mondiale. Dieci anni di
bombe su inesistenti armi di distruzioni di massa e che finivano sui depositi di grano,
sugli ospedali, sugli acquedotti; successivo assalto genocida a Iraq e altri sei paesi, con
un totale di almeno 5 milioni di morti ammazzati solo dalle armi e almeno altrettanti
per effetti collaterali e conseguenti.

Provengono entrambe, le tessitrici di scendiletto per il principe, da Sinistra, l’una da
Telekabul e l’altra da “il manifesto” e anche da Telekabul. Quest’ultima dalla poltrona
RAI, la prima da una delle massime capitali del mondo, hanno meritato per aver
accompagnato con lauri e canti le imprese suddette. Hanno raccolto medaglie in
America Latina e Israele, in Kosovo e Iraq. Oggi potranno confermarsi vallette del
presentatore il cui spettacolo tornerà a essere: vecchie e nuove guerre e colpi di Stato,
magari per procura a mercenari terroristi (Iran, Russia, Libia, Siria, Armenia,
Venezuela, Bolivia… e pandemie fino all’ultimo “positivo”, con tutti a casa, soli davanti
al computer, a sopravvivere elettromagnetizzati, senza tentazione di incontrarsi con gli
altri e di guardare nient’altro che Sky e Netflix. Ultimamente, la principale
commentatrice politica del “manifesto”, Preziosi, è stata accolta da De Benedetti nel suo
bilderberghiano “Domani”. Chi vuole instupidirsi stupendosene?
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“Il manifesto” annuncia la vittoria di Biden: "BELLEZZA AMERICANA"

Depopolare! E gli animali?

E gli altri? cosa ne sarà degli autoctoni originali del pianeta, quelli a cui noialtri abbiamo
sottratto nove decimi dello spazio e, nel tempo, ridotto a un minimo le varianti? C’è lo
scienziato pazzo, ma megalomane e narcisista, che, dopo essersi inventato il virus con la
pretesa infondata di attribuirsi tutte le morti nel mondo, tranne quella degli animali,
rimbrottato da Bill Gates e da Biden, ha rimediato alla mancanza. Sta facendo i primi
esperimenti in Danimarca, paese incline alle innovazioni: i danesi sono i primi per
colonie eoliche e i primi col chip sottocutaneo previsto dal Grande Resettaggio del
Forum Economico Mondiale. Tutti i corona virus prediligono i climi freddi ed ecco che,
dopo essersi aggirato tra cani, gatti, fringuelli e le zanzare care a Crisanti, ora è stato
autorizzato alla caccia grossa. In Danimarca vivono ingabbiati 13 (tredici!) milioni di
visoni. Tredici milioni per cinque milioni di abitanti (pare che lì si mettano la pelliccia
anche i merluzzi).

13 milioni di visoni, animaletti
simpatici, intelligenti e utili
all’equilibrio biologico, dovranno
essere sacrificati all’ultimo dei
coronavirus sparsi dai Grandi
Seminatori e che, prima dei Crisanti,
Burioni e Ricciardi, a loro e a noi non
facevano che il baffo di una normale
influenza. Il Conte di Copenhagen,
impostato dai rispettivi tecnoscienziati, ha previsto che al mito virale siano immolati
tutti e 13 (tredici) i milioni Avendo fin lì evitato la morte post-tortura su pavimenti di fil
di ferro che laceravano le zampe ed erano strette da far impazzire
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Chissà se li scuoieranno per farli mettere addosso alle signore e diffondere
ulteriormente il virus? Chissà se prima praticheranno ciò che vedemmo in un’irruzione
della LAV nell’allevamento di Valmontone?  Elettroesecuzione, con un polo nell’ano e
l’altro in bocca perché il pelo si rizzi e rimanga vaporoso a vantaggio delle sorelle Fendi.
Finito il suo lockdown, sparirà anche questa specie, dopo il 99% di specie estinte dalla
comparsa dell’homo allora sapiens, le mille all’anno di oggi e le 844 scomparse nei
cinque secoli prima del 1.900. Resteremo soli. E neanche per molto.  Non è di
depopolazione che si parla a Davos?
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Nel caos quelli che contestano le elezioni degli altri ---
- USA, DALL’IMBROGLIO SEMPLICE,
ALL’IMBROGLIO AL QUADRATO, A QUELLO
ALL’ENNESIMA POTENZA ----- La bomba,
disinnescata dai media, dei voti al 100% per l’uno e
dello 0% per l’altro. Indovinate chi.

fulviogrimaldi.blogspot.com/2020/11/nel-caos-quelli-che-contestano-le.html

 

Il capo imbroglia? Tutti ciechi, sordi e muti

Toltomi dalle lenti gli schizzi di deiezioni che mi sono arrivati dalla, purtroppo,
indispensabile (per capire come si muove la destra neocon USA) lettura del “manifesto”
e anche di altri media, però meno oscenamente ipocriti, provo a scorgere nello scenario
delle elezioni americane qualche barbaglio di realtà. Bagliori che, per quanto accecanti e
che illuminano a giorno l’intero evento (verificatosi di notte e anche nella notte della
deontologia dei nostri mezzi d’informazione) sono rimasti invisibili.

Del resto i nostri giornali e tv hanno la vita facile e ben ricompensata per fare da
amanuensi che copiano i testi sacri degli organi statunitensi devoti a Clinton-Bush-
Obama e, dunque, alle guerre armate, farmacologiche e digitali. Su una massa
umana allevata alla paura dall’escalation strategica “AIDS, Terrorismo,
catastrofe climatica, crisi fabbricate, terrorismo e Covid”, hanno gioco sempre
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più facile. Per cui almeno metà mondo e quasi tutti i cittadini nostri, oggi sono convinti
che per Joe Biden e la sua famigliola di corruttori in Ucraina e trafficanti tra oligarchi
cinesi, sia ormai per tre quarti aperta la Casa Bianca.

Tanto che nessuno ha da obiettare quando succede l’incredibile per un paese sedicente
democratico: prima Twitter e Facebook, dell’unico Zuckerberg, cancellano i tweet del
presidente degli Stati Uniti. Poi NBC, CBS, CNN, tutte imprese private, arrivano a
interrompono la diretta tv, la notte scorsa, dell’intervento della massima istituzione,
mentre commenta quanto succedeva nel paese. Che una roba del genere passi, si spiega
con un terreno, già ben seminato e irrorato di glifosato giornalistico, da anni di falsità,
invenzioni, frodi della grande comunicazione anglo-sion-massonica: Washington Post,
New York Times, NBC e quattro quinti di Hollywood.

 

Verità e plotone d’esecuzione

2006: il precedente del mini-Biden, Prodi

Mentre scrivo, e siamo a fine-settimana, continuano i conteggi in cinque grandi Stati
USA. Sono quelli decisivi per l’assegnazione dei Grandi Elettori e non tanto del voto
popolare, in cui primeggia definitivamente l’uomo venuto da un futuro non gradito all’
Intelligenza Artificiale dei globalisti bio-tecno-fascisti. Il ritardo è dovuto al fantastico
botto che ha percosso il mondo intero (ma non le redazioni italiane), nel pieno della
notte, in quei cinque stati: Pennsylvania, Michigan, Wisconsin, North Carolina, Nevada.
Di colpo s’è fatto buio, i conteggi si sono fermati e, dopo ore di sospensione in un’altra
dimensione, il futuro degli Stati Uniti appariva un altro, opposto. Un po’ come accadde
da noi la notte delle elezioni del 2006, quando nella centrale del Viminale si spensero le
luci e i conteggi. Quando ripresero, al vantaggio di Berlusconi si era andato sostituendo
quello del piccolo Grande Vecchio, Prodi.

Cinque Stati dell’Unione che decidono per il mondo
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Dato che gli Usa sono ancora la superpotenza che riesce a fare più casino nel mondo, se
vince Trump, nonostante il rozzo e incalcolabile trambustone che è,  sappiamo che la
degradazione globale dell’Umanità in transumanità automatizzata, il cosiddetto Nuovo
Ordine Mondiale, non partirà da quel paese, che risulterà sovranista, anti-cibernetico e
anti-Covid. Se vince il fantoccio minus habens dei malformati digitali spurgati da Madre
Terra, parte da lì e dalla Cina. E saremo fatti.

I cinque Stati in questione, tutti governati da Democratici, a un certo punto dei conteggi
indicavano una prevalenza di Trump, o netta, o modesta. Ognuno di essi, a un certo
punto della notte, fermò i conteggi. Quando ripresero, quasi dappertutto i nuovi voti
risultarono tutti per Biden.

 

In particolare, in Michigan e Wisconsin, Stati decisivi per il numero dei
Grandi Elettori necessari per superare l’attuale impasse, la ripresa dei
conteggi produsse un 100% dei voti per Joe Biden e, perciò, uno 0% per The
Donald. Nel Michigan a Biden arrivarono 138,339 voti, mentre a Trump,
nello stesso tempo, neanche uno. Vi pare possibile? Chi si è poi permesso di
segnalare l’improbabile anomalia su Twitter, ha visto il suo cinguettio
censurato e i suoi “like” e condivisioni bloccati.

Più tardi, dalla commissione elettorale venne la “spiegazione” secondo cui
l’inconcepibile dato era dovuto a un errore nella contea di Shiawassee, dove si era
aggiunto uno zero al totale dei voti per Biden! Cosa che non spiega affatto lo zero
assoluto dell’uno e il 100% dell’altro.

Il cilindro dell’illusionista
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In Wisconsin il candidato di Obama,
Clinton, Bush e del complesso militar-
digital-covidiano, supera
miracolosamente, a metà notte, un
vantaggio trumpiano di 4,1 punti,
grazie a un’alluvione di voti al 100%
per Biden, anche qui contro il
corrispondente 0% per Trump.

In Pennsylvania ci hanno provato in
modo diverso. Il Segretario di Stato
Dem ha ordinato che si validino voti
postali giunti dopo la data del 3
novembre, come se fossero arrivati in
tempo, anche se non mostrassero il
timbro postale, o non coincidesse la
firma sulla scheda con quella della
registrazione elettorale. In tal modo,
ovviamente, non è possibile sapere quando, o da dove, le schede fossero
state spedite.

Se si osservano queste procedure all’insegna di tale meravigliosa correttezza contro lo
sfondo dei 100 milioni di voti per corrispondenza accanitamente sollecitati dai
Democratici, dei voti di persone defunte, dei voti con firme contraffatte, delle masse di
voti pro-Trump trovate nelle discariche, del doppio voto per posta e al seggio, del
divieto a osservatori repubblicani di accedere ai seggi e svolgervi il proprio lavoro, se
non dopo interventi dei tribunali, ci si pongono alcune domande.

Quelli che avevano previsto tutto
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A volte succede che qualcuno abbia previsto, se non pianificato tutto. Ricordate la
Fondazione Rockefeller che, nel 2015, aveva previsto la pandemia? O la simulazione
fatta da Bill Gates, nell’ottobre 2019, perfettamente coincidente con quanto ci è
piombato addosso nel febbraio scorso?  Vediamo come queste cose, nelle grandi
occasioni, si perpetuano.

E’questo un processo elettorale trasparente e del tutto privo di manipolazioni? Cosa ne
è stato della “landslide”, della valanga democratica, che avrebbe travolto quella
screditatissima anomalia di un Trump che, ora, quanto meno, lotta testa a testa con
quelli della “landslide”? A cosa fa pensare il “Transition Integrity Project”
(TIP), nato un anno fa, composto per intero da alti esponenti neocon del
complesso militar-industriale, dell’Intelligence, delle Fondazioni di Soros e
simili, legati, o attivi nella precedenti amministrazioni di Obama (tipo John
Podesta), Bush e Clinton? Autorevoli e potenti personaggi che avevano
simulato quattro scenari elettorali e post elettorali, tutti risoltisi in scontro
istituzionale, violenza e caos. Salvo nel caso di una vittoria schiacciante di
Biden a livello sia di Grandi Elettori che di voto popolare. Il progetto è stato
pubblicato nell’agosto scorso e prevedeva, come più probabile, un iniziale
vantaggio di Trump e poi una rimonta di Biden, fino alla sua vittoria di
misura. Su quali Stati si è concentrata l’attenzione del TIP? Indovinato: su
quelli in cui si sono verificate i miracoli di cui sopra.  

Di imbroglio in imbroglio, verso lo splash finale
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Chiudo ricordandovi l’eccellenza “comunista” del “manifesto”, la cui appassionata
campagna di disinformazione per Biden ricorda quelle con cui il sovvenzionato giornale
“de sinistra” si è sempre impegnato per le meravigliose rivoluzioni democratiche e di
popolo, sorosianamente rivoluzionario. Quelle che si coloravano di arcobaleno ad
Algeri, Hong Kong, Bielorussia, Venezuela, Nicaragua, Iran, Russia, Tailandia, Libano,
Egitto, Libia e ovunque un governo e un paese non si ritrovassero nella stessa squadra
in cui milita quel giornale, da tutti noi tenuto in piedi. A nostra insaputa.

Ci dibattiamo nel grande imbroglio del virus. Ma di imbrogli è oggi disseminato il
mondo. Ci sono quelli nostri, vernacolari, tipo 5Stelle, tutto il centrosinistra e la
sinistra. Più grave è quello a 28 gambe, due teste, una succursale bancaria di
Washington e un cappello a stelle e strisce, che vorrebbe chiamarsi Europa. Quanto a
quello NATO, c’è solo da ridere a leggerne lo statuto di organismo per la difesa e
vederne le baionette infilate in molti degli organi vitali del pianeta Terra. Sorvoliamo su
quello ecclesiastico, noto padre di tutti gli altri, e vediamo la scala degli imbrogli USA.
Prima c’è quello del “Faro della Democrazia” (copyright “il manifesto”) a cui nessuno fa
più caso, è un dato assodato e tollerato. Poi quello, storico, della “nazione speciale dal
destino manifesto”, che, come tale, e come l’analoga Israele, tutto si può permettere.
Infine, l’imbroglio all’ennesima potenza, perché frega i suoi stessi cittadini e, come il
cosiddetto virus, contagia tutti gli altri Stati. E’ quello a cui stiamo assistendo.
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Un’ultima domanda. Saranno mica, gli Stati Uniti, che non accettano osservatori
internazionali alle proprie elezioni, ma che ne impongono a quelle degli altri dei quali
contestano, giudicano e rifiutano, con sedizioni e golpe e a prescindere da inchieste e
controlli, i risultati non graditi?
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